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IL PARLAMENTO. | 
«illa Carriera. 


Seduta dét' ti morto — Pres. Bigothor!. | 


Riforma giudiziaria” 

Gualtieri” approva 1 concetti informa. 
tori del diségro di lagga, con alouna 
-siserve, Non approva la disposizioni per 
la Cassazione unigà, Vorrebbb che la 
Camasiore untéa’ fosse Araafonmata | cin 
Corte subreda. > 

Passando alla <tiapoatzioni iranaitorie 
nota clig “'afficto cha vorrebbe assu- 
morsi dal'Gdternosarobbr! maglio fusse 
demandato di 6 presidenti della Corti 
upreme; 

Quarto sfla” parte finavzlaria totark 
agualmabiità” il passaggio «ila seconda 
lettura” phratid' obnibinto ché sor 0550 
si protréde degoantente all'autorità & 
al secolo’ della magistratura Denise } 

H diadirao di Finoochiara- prile. 

Findschiato Aprile. Nota ‘che dl 
grave problema era imp sto dalla pob- 
blica opintohe. 

Si conbiace cop. Zanardelli a -Costo=' 
Orto paisssorai ispirati alle ‘nobili: tra, i 
disioni ‘el nostro: ‘paese: * 

1 agséoia diie‘corisiferazioni di Fortis 
e Perla; deslidoratido ‘ole i giovani’ en: 
tirando! ‘fella: ‘indgistratura Pi portino” 


un vasto dorredò di Gognizioni o Un'ato siero .in-modo riastudtivo: perchè non: 


titudine:-ratiga; 

Consgatà nella unificazione della Una» 
nszlona,” 

Approva” MI giidico ‘anfco. par le 
cause civili. 

Conviétie: che l'istituto del Pubblico. 
‘Ministero sia’ntantonoto satonomo dalia 
magisttàtata. Voterà ii- passaggio alla” 
sedonda “lattura: (cive approvazioni), 

Libertini. Gestialdo augora: che li 
Goverao, non turando gli interessi par 
tsolarisaotoglierà quella proposte che: 
‘Rooo ‘destinato a mantenere il bene pile 
pramo-che è la-giustizia. 

Cavagnari, Approra il miglioramento 
delle eondizioni dei giudici è ia indi». 
pendenza :della-: magistratura: Muove 
Yarie stitiohe nolla parte che riguarda. 
Vistitato del: Pobblido Ministero: 

Racqomanda: sì Governo di rispettare 1 
gli. interessi dei magistrati che ‘hanno i 
sgmpreservito “page con.digintà ad 
onestà. (approvanioni e: ‘congraiula. 
aioni). uoor 

‘Parlano Libertini ù: Cavagnari. 

? :t-H discorso di Ferri 

Perri. (ROGBnOR aliideala dal socia. .i 
ifazo cho censiate nel’ desiderare una 
magistratura, che non abbia soltanto-la 
funziona di:applioare «la giustizia, ma 


PPERTTÌ 


a sostituire la 
giustizia coll’ arbitrato è a trasformare 
da funzione: giuridica in funzione pre 
zervatrige. .. 

‘ Propone:. sa ordina del. giorno .con 
qui si--aggegleno 1 mezzi peri età più 
 pnpia: informa, "E 
. Approvarie, disposizioni she mirano 

a garantire. JHindipendenza nella magi- 
‘siratupa..: 

Sporendo: qhe il disegno di. legge sarà 
‘miglidrate. 1. perciò, voterà il passaggio 
alla: seconda Isttara.. 

Parlano, Maleucci è Marcora, 

ILA Senate. 
x Presidenza Sarkaco, 

| Palbiaditro Mita. fa. gua osserva: 

zione. spiega. da mondiolià nella. città 


Gulli ferri sonto delle raccoman., 
dazioni dell'interpsilante, in una.pros- 
sità pifon ma della legislazione in me. 
ferisi, 7 
La mupicipalizzazione dei servizi pubbljol 

Buunantici GrIKtoa le disponzioni del 
progetto. .. 

fabba cielo. difetto ché ! Comioi 
possano. ‘trovare, dopo approvata. que- 
ata léggé; chi. vogha assumere i. pub: 
blici servizi. 

Lanpertico approva H progetto per- 
Shk 16 ritiene necessario. per ii buon 
andamento | del Comual. 

Lucehini E. non crede che l'art. 25 
contenga. disposizioni ghe violino i di- 


Giolilià dichiara di nou poter acset.. 
tare-la modificazione proposte da Buo- 
namigi,. Risponde a. Gabba che fa di- 
rezione dell'art, 26 non è oscura a io 
spiega, Dimostra . che la formula del 
l'art. 25 tntala effcacaniente gli inte- 
possi ‘del Comuni” ed incita pergiò dl 
Sanato ad upprovarlo. 

E' approraio, . 

La sedula'è tolta alle 19. 


IL DIVORZIO FM ITALIA. 
Roma 21 - L'aiItalic» pubblica 
tn'intersis con l'on Borciari, il quale. 


naerà 8 fara ostruzioniama ai progetto 
ministeriale par il divorzio, si discri- 
terà- quello: suo. a di Barenini; a0g- 
gionsg:Gha: esista un tacito agcordo fra 
assi ‘a il-Governo ‘por: la sostituzione 
del progetto» 










































‘suo goncettà - 


igonvifizione che quelli 
«che corrlapondevano a veri e propri 


 Rasoa onta 


Presidente a ‘Ha facoltà di pariaro 
lon- Caratti; 

Carati — Da solleghi: anzitutto 
‘ringrazio l'on, Gianturco, e lo potete 
ringraziare stéhs “vol, perchè col. suo 
hallisiimo discorso mi ha fatto motiere 
in: diaparta iRlogni foglietti - dellemiù 
«nota cha aveva preparati porrsyolgenti. 


non intendo di ripetere mala: t0 oredo 
parò che par quanto modesto ‘ed WI0OTE 
nno ala qua dentro, se egli ha.la: con: 


ei tras a corresponesbihtà nella elabo- 
rimone di-utia riforma cho tanto inita- 


# E rossa la vita. nazione; 36 uno, dico, 
1 par modesto ed. cssoro che sia, ba-la: 


gonvinzione che ua alito pensiero possa 
rapprodeataro 11 granollino di sabbia 


0hs giovi all'adifizio” comune, abbia il. 
dovere di porlo' Intanzi -asponendo tl 
Ha. però il dovere di 


dirlo, denis più brevi parole, evitando 


Io ‘cerca di asprimere il mio pen- 


dimentico di essera nalla discussione 
di prima jattura ii 88° oratore Quando 
ho-letto attantamente la relazione al 


formato -sonrà un periodo, brere pa- 
riodo, della relatione ‘stessa, che la- 


no dicesse, 

Il pertodo è questo: a certo, Opera 
dire più facito -anrebbe stata l'ideara 
una ricostruzione ab imis fundamentis 
di tutta la organizzazione: giudiziaria, 
secondo na piano simmetrico. idealo 


logicamente ad'estetloamenta perfetto ». 


Ed ho pensato-stia dovesse aver sorriso 
alla mente. dei proponenti > Illastri 


i potero avera la forza. di- attuarla 
.gosl: parohè pari a questo Îoro inten; 


“ dint era ‘ia loro ssapamtà. Ed al 
Joray esfintivaniio 11 disegno dr legge &. 
J la relamone, io ho visto.profilara: valle 


sue linee armuniche vo proenvale pro- 
fotto creato secondo + dettami della 


‘logica e basato soltanto du arttem ra-.- 
: zionali: 


un progetto cha generò l'at 
fusla, che si indovina è purtroppo peo 
gi legge. Non u-difflila infatti consta- 
tare fa malefica azione .di due forza 


.Gperanti che allontanarono man mano 


$ proponenti da quel sha -era la co- 
atruzione idezia ab imfs fundameatis 
di°un razionale progetto, razionale in 


Ogni sua: parte; logico e s:mmatrico, - 
come essi ‘ditonot:e queste dua forze. 


‘she allontanarono, -per necessità di 


goso, i proponenti da quello che era. 


il lora idesle, erano, & mio modo di 
Todaro, la prootospazione degli inferessi 


looali è la preoccupamone della finanza. 


E, quando si dica preoccupazione 


“degli inferessi locali, m sembra (a fo. 


possh dre, perchè ho la fortuna di non 


“patrocinare proprio. ‘alenn intereraa j0- 
cale) mi sembra. cha convenga faro: 
‘delle distinzioni 
‘gon- questa denominazione. gensrica si 


molta seme: perohà 
& -pigltato un po' tutto. Io ho la cos- 
visziohe: che neils vogi che vangono 
dal paese, relativamente alia miorma 


qud.ziama, convenga distinguere quelle . 


‘che rappresentano diritti o almeno hi. 
2dgoi, &. quella di interessi 
o meno degni: è talnar indegni asolu. 
tamente della nostra riverenza; u-che 
si debba un -po' osservare, con cenme 
eritico obbettito; quali di questi me. 
ritino rispetto; 

Nyagone nega cha ai diritti ed ai 


‘bisogni si debba cogui maggiore ri- 
‘quardo: 
L'altro giorno, ton Pala rapprasentare: 


infatti, toi abbiamo sentito, 


le condizioni della Skrilegna così che 
gi ‘ingenerava nell'animo: di tutti, la 


diritti; ed a. nessono potara passare 
per la manto di immiserire quello ri- 
chieste  considerandola piotote. queri. 
monia looali, non degae di rispetto. 
Macon. colleghi, d proprio ‘garto cha 
fai disegno di legge si gia tenuto conto 
soltanto di diritti è lbisugni seri è non 


si sia (per un eocesto, forza, di preon-: 
cupazioni praticho odi abilità politica): 
pensato di faner conto anche d'inte-. 
‘ressi mene serl a meno gravi? Pre- 


acindo dal fermarmi a pensare sa Vi 


stituzione delle Corti di rawaibne, in 


siena: con la Corte di cassazione, six 
fatta, per esempio, per un riguardo 
sile sedi attuali delle Corti di caesu- 
zione, piuttosto che per ua alto ari- 
tario razionale e scientifico: a not vo- 
glia neanche fermarmi a pensare se la 


‘costituzione di quel. magistrato d'ap.. 


Egli ha detto molto bene. atò she-io. 


vinziona che di froute.a quest'onera 
-soltattiva che stiamo tompiondo e che 


di ripetére quei che ‘anno detto gii 
altri co 


«questo disegno di leggo, «io mi sono 


agiava intendere mollo: più di quei: che. 


più geniale più samplico, ed oseremo. 


local più: 








erano hisogal. 


Discorso dell’onor. Caratti DI progetta di legge per fa riforma giudiziaria. 


stenografico della sedula dul giorno 20. marzo 1903 alla Camera dei Deputati). 


pello panale, cha si dovrebbe doncre- 
tare ib on consigliora d'appello Husistito 


da due protori deambziante nella’ sedi | 


di Corta: d’agsiso, fosso anohél gn sie 


orificlo a questi interagsi logali, ‘dal 
momento ehe -nalla Etaessa relazione. 


trovo. gli argomenti: par  disftuggere 
questo istituto ohe'al vorrebbu sosti 
toire, quegli argomenti stessi dioò pei 


‘quati sf togli&febburo i due giudio: nelle: 


Gerti d'assisa, per non sostitalrà- col. 
legi giulicanti ‘ecm. mambri: di grado. 
diwerso -cost:da -;togliero’ la ‘garanzia 
del giudizio’ equantne f: indigendente 
del ‘tre maglatrati: © 

Dapo. aver ‘diimostrato ia Iidgiolta di 
‘questo sistema. var le Corti d'ass:so, 
secolo risorgere per gil'appalil penali, 
mentre: nella stessh relazione song o- 
sposti argomenti cho segludono na tale 
oritanioÎ 


Non serto in omaggio a pfiboipi io. 


gici:o razionali ni cadde in simile con- 


traddiziona,-mii più probabilmente per 
nOn: spostare: intaresali Igoair*. radicati 
ueilo statu quo... 

Tutiavia- prescindo da anche qaosto, 
Mi fermo piuttosto 4 quella che. si pro- 
pona ‘pòr ila ‘sedi dalla magistrattra di 
prima falanza:-=--Io non ho parole suf- 
ficienti par lodare il sapasito della un: 
Marziboe della magistratura; di prima 
iataliza; che è uno del “osp! valdi dal 
progetto, per cui avremo sndgietrati di 
prima istaoza, che si chiameranno butti, 


- pito meno. felicomente, -prefori e ma- f 


giatrati superiori che- saranno totti con- 


siglieri, così che tutta la mégiatratura: 


sarà Hirisa in-due classi e ‘spariranno 
quella graduuzioni inlermodté che ras 
somigliano on po* troppo si gradi: dalle. 
gerarchia: miliare, soonvententi. agli 
ordini dell'ammintstrazione: della gru: 
- tizia, Dunque: ‘unificata questa magi- 


. siratura di prima iatefza siva cocga-. 
[proprio di fara uns costruzione così, &-. 


mormanta p: deltti al concetto del giu- 
diev unico in sode cinte: è dico in 
sode civile perchè: nessuna ragione fo- 


“pica slorza ad Bpplicare  allu:sade po. 


nala-4 errteri--dell'orvtiinatibote.-ottila 
iGentre anzi la diveretà del Todo con 
sui deve formarsi: la convinzione nei 
gradipante dipostra cho è ‘opportuna 
l'unigiià del giudico se agli deve trarre 
Il gup svivinemento dullo stadio degli 
atti (sede civile); «d è prudenta ‘la 
coltegralià quando ja convinzione deve 
‘formarsi: dal: dibattimento orale fapda 
penale). 

| Senza ibgistere su giù che fa dimo- 


slrato gd esuberanza, ad'ussedo di pa. 


reetesi ia dico che dal concetto di una 
magistratura di prima iatanza unificata 


(tatti praiom). esco dritte. il concetto - 


del giudice unico cirila. 


"pri 


. presso: fori: dal' mio amico on Girare 
dini, il quale diceva che a suo modo 


un sspadiente trovato: per altare néi 
- limiti finagzmiari della riforma. Io ri- 
cordo un tontennare di capo negativo 
«dell'on Zanardelli o sono. traggquillo au 
questo puato, perché la logica costringe 
a ritenere ‘che è propria il criterio ra- 


i zionale. che discende dell'umbcagione: 


- della maogiatretora di ‘prima istaoga che 
porta alla istituzione del giudice unico 
girile 

Ma ia conseguenza logica sarebbe 


i questa: che questi magistrati civili che: 
avete fatti tatti di una. stessa classa a. 
o ohe nes hanno difl-renza che peri 


acgssutil- a cioà di compenso peril.la- 


voro prestato, ma nos di grado, sé di 


| influenza, né di cepacità, vadano a ren- 
dere giustizia in'sedi eguali avanti cio 
i tutte la stessa competenza e natoral. 
mente la piena competenza di prima 
-iNtAnZR: 

Giuasta sarehbe la conseguenza logica; 


questa deva aver informato quel pro». 


getto razionale ed ideale da cui fu ge- 
nersto questo che atiamo discutendo: 


sorta della due pressioni, di quelle 


@ la forza della finanza, In quell'ideala 
progetto, cha i proponenti debbono 


certo.ideato, doveva certamante trovar 
posto #l congetto di dare ni magistrati 
parificali. di prima istanza sedi. totte 
‘patiflogte nella competenza; e ciò dava 
essare anto vero che ricordandosi più 
dei progetto ideale che di questo reala 
l'onor, Uorco Ori isvi, interrompendo 
Fonor.: (tisardini, diceva: — Noi ab 
biamo voluto dare a tutti wn giudice 
oguala, 

Ora questo riaesonto della | suo con- 
vinzione lo comprendete tutti, va ba- 
niasimo, ion per. il progetto che ab- 
biamo sott'occhio ma per quello da qui 


. per amore di mon travagiiato Invoro 0 


‘portunità potentissima, troppo. potenti 


luze popolazioni di vudere nelle loro 
‘a J600 lira e non oltraî. 
« prema che nelle -pretuire mandamentali 
nen ai giudichi par somme superiori. 
‘R quei patrocinaati cha-hanto piantate 


«retebbero a mai partito se: nelle varia. 
(pretore della loro provincia ai: discu- 


Parc io dissento dal concetto Bs - 


dl vedere, l’idea del giudica unico era’ 


quella logica razionale, 
Aatringere, ineluettabilmetnte a. condurre 


questo-che ha dovuto anbite Ja; mela: ‘a potente 6 dere dira: 


due pressioni di cui ho parlato innanzi, 
la preoscupazione degli intaressi locali. 


Avere se Don completamente soatruito, 


questo è derivato, deformato da. quelle 
necessità, di dul vi parlai, 
Ii ntagistrato.unico che ai trova nella 


identiche condizioni, nella atossa glasse 


e gor gli. stessi poteri: logicamente Wi 


- deve poteit-render giustizia la qualunque 


delle sedi di prima istabra, con-ir atessa. 
competenza. La soostruzione di adi di: 
prima latenza, nelle- quali ei randa giu- 
atizia Ano a I6GO Lira, a di sedi di 


‘prize latanza io coni si:ronda givatizia 


per tutte in ‘somme: quando li giuedi” 
vente nelle. une 0 nolle altra è pari, è 


una: di. quelle necessità” ‘ohe si suna ]- 
+ orgate non per forza logica nò per -ra- È 


zionalismo, a per. pacessità pratiche 


di opportunità ewplrior, Questa necos- 


sità pratiche, ed io non mi diffonda 
nella dimostrazione: perchè - d troppo 
chiara, non -derirano da nessun hria- 
dipiò superiore di diritto, | perchè - non 
ve-n'è alouno che d terzini Ja conre.. 
nienza che .in un detérmigato comune: 
sl-giudichi. fino a 1500 lire: da un pre- 


tore, che prima o dopo 0 contempara:: 
‘neRmente giudica in.uo comune ricino 
:R competenza pionr,. 


Non basta: & logico che un ‘pretore 
the. giudigh- sempre jn una anda avente 
li intivra coripetenza, passando poi forse 


addirittara: di beati riposi, in acta sede 
forese debba per ragioni di. logica ra- 
zionale limitare i suor giadizi atle cnuse 
di valore inferiore pile lira 1600? 
Tutto giò deriva da vagioni di. op- 


forte, ma non da ragioni razionali. E 
di she natura sono? Preme forsa an: 
pretura amministrare la giuatizia fino 
No: A chi 


alle 1606 lrat Soltanto.ai patrocimanti; 


ig foro tende inturto ai tribunali cir. 
ecadarizli; o-che un bel giorno sl tra-. 


tgssoro 0 .ail deoidussaro ‘la maggior 
parte di qualle sause che essi attendono 
di trattare nella loro. sede attuala. 

Ora onorevoli colleghi, questi non 


ono né diritti nè. bisogni; questi sono 


interessi locali d'infima sategora, i 
quali non. dovrebbaro incsppare la for- 
(azione razionale, logicn'e coraggiosa 
di.uua riforma orgamoz, 

Badate «che net corso della discus» 
stone sono sorti agsiome a vere a pro- 
prie manifestazioni di bisogoi, che me- 
rita © largh RCoOgiianza, come, Ri e. 
sempio, quella di cercare elle aazioni 
delle Corti di appello 0 in altro meda 
di avricianre la giustizia a miglior con- 
tatto dei qttadini, anche, molti. piaceli- 
interegsi che ar arraciano sotto queste 
bandiere che ton sono la manifestazione 
di bisogni delle popolazioni ma che gi 
agitato. vivametita. per. garsatirai lo 
stalu quo, Sid datto peraino che sì dave 
tener conto delle tradizioni, che è ne. 


fogaie, Tutta questa. sono soss inconce; 
pibui di fronte ad un pensiero di rt- 
forma, che muova ssciustvamante da 
che dere co. 


fe cose ner na determinata via, senza 
tntte questo precoonpazioni, che distrag- 
gono il legislatore dalla sur funziona. 
Non è grusto muovere censura agli it. 
iustri:pruponenti s6. hanto eredato di 
dover tenor troppo conto di tulto ciò. 


-E no, on. colleghi, tion è da muovere 


loro censura perchè la esperienza ha 


foro mostrato che proprio bispgoa fare. 


i conbi con questo genere di contraddi. 
zicat-8 di ostacoli. Piuttosto dobbiamo 
dar forza «ad casi per poter vincera: 
questo genere di interessi, Queato è il 
doors nostro: deve. venire della 'Ca- 
mera al Gorsrno questa. forza serena 
esaminiamola 
diigentemente Una. per una queste ri 
chiesta; distioguiamo i chrilti as i bi- 


sogni dai masolini appattiti a dalle vana 


paure; è tuile la volte cha accerteremo 
cui équa analisi che per talune di 
guasta non si traita di. legittimi desi- 
deri ma di piccoli interessi non corri- 


spondenti ai bisogni veri e proprio ni. 
diritti delle popolazioni, togliamo questi. 


bustoni dalia ruote del carro della ri. 
forma, la questo mode potremo dar 
forza ai Goverdo perandare più innanzi. 

Cra ci accingiamo a passare alla se- 


-.F conda lettera — ciò che non piò tro- 


vare certamonta ostacolo — ed è da 
temere che etastuno di nei sabbia on 


grosso -0-piocolo bagaglio nella retro» 


bottega che nella soconda lettura do- 
vrebbe trovare. propizia oqca ioné dii 
pasera caltato. . 
























Quanto altre lacognite » ‘quanti. pe 
ricotii 


A mio modo. di vedere dobbiamo. 


passerò, a questa. secpàda -lattira con: - 
-i&. convinzione ferita :di -diré: al Go- 
‘ferno: noi ‘approveremo - quello: -che- 


di più giusto a. di più. coraggioso 


potrete propotre..in ordine alla: vj.. - 
‘forma; 


perchè. vorremo. far. 


Lage 
parte ni diritti 0 ai bisogol, 


ma non. 


saremo disposti a -tolierare che gli —*. 
interetal. part solari: sd “taforigni. hi 
Ampoogano, 


Un altro cosficente che. tolse forza 
al progelto ideale di' riforma dir . 
perciò un: progatto ridotto .è: quello . 


ennto. 


della. preccoupazione:. foanziaria. Qui 
permottetemi, - onopevoli. colleghi, . a 
costo di essere. disapprovato © rumao. 
rosamisnte, - che io rl iva “abe ho 


e nella dircuasione. che ‘francamente 


pet ine: sono teoremi tutt’ aitro che 


dimosteati, - “Lomnotando. dulla: rela: 


zione, vi ha iacossa--an punito. cha la 


sorgere. ia convinzione chs' debba ca 
sara sozitto nei: Libro del destino: ché 


-più-di 160.17. milioni per l'ordina» 
mesto giudiziario. nos si.debbano span. 


dere. : Quando sl .imatto questa.sgposaldo 
comprondeta cha domandare al Governo 


di presentare proposte di riformà: ghe . 
‘soddisfacciano | convententemente 


asigenzo obbiattira &:proprio pretendere 
che il Governo riaolra «la quadratura. 
del ofroclo. Ma por fnellitare la’ appa 
renza dalla soluzione del - problema si 
è trovato nn .aliro: assioma: Quaiot 
Eccolo: noi abbiamo. in Italia. troppi 
giudici e debliamo ridurli, L'asuzionia 


che na derivaorà davk.i , fondi nocessati: 


alla riforma. 


Ma è proprio vera. che signo tropplt - 
Tutti lo banzo detto, (on.. acileghi, 
«ed, hanno. dorso & paredolti orditi : di 


argomentazioni per dimostrario. Ebhene 
io non arede affatto la oss dimostrata 
dd è’ questo;un punto .del' quale: farsa 


mi tfoverò in-.dissenso don. pareoghi - 
coolteginy "fra cut, 4. ne na; dalgo, 


col rio maestro, l'oner; +Lucshigi, 
Lotagto | termini statistici, ad esempio, 
per formarsi una convinzione obiettrva. 


| sopra questo argomefto, Hot mì pare 


gi alano stati forniti. Snora in modo 
sioura.: 


Come misurate i hutdero ‘pecesrario e 


dei giudici? Ir proporzione a che sora 
cer confrontarlo. poi con gli. organio! 
egli altri. paesif. Datla. popolazione! 
Se abbiamo sentito or ora l'on. Gian- 


turco determinare - che ip. Italia, nal- 


l'insiemno, vi è upo spirito di titigionità 
superiore a quello di altri. paesi 

Si può, gi deve prescindere da que- 
slo carattere ettologieo è rinneganda 


cogai seuso di posititiamo sperimentale 


agire come-se: non ol fosse? Bisogne- 
rubbe prima portare ii. nostro Paene 


«alla condizione di. altri più  progrediti 


ii mila @ 700 per 99 milioni di abitanti; - 
Ye ne sono di più in Austria, A. mila - —« 
a DIO per £G mulioni; in Prussia ab- — 

. biamo presso a poco la stessa: nostra 

" proporzione che da Al24 nragistrati 50 - 


La 


‘ rando. da una parte alt'altra d’'Itatia.. 


e civili;. intanto questo non è certa. 


‘menta cen oriterio nacettabile, 
oessario :tener canto dell'amor proprio | 


D'altronde il confronto sulla basa 


sella popolazione. ata, proprio contro di 


noif Eazo non darebbe francamente 
molta ragione a quelli ehe dicono. che 
in Ftalia abbiamo un numero: di. giu- 


dici superiori a quello che. occorra. - 


Infatti in Francia se ne-sone di più, 


32 milioni è meszo di sbitanti, Ma io 
fransemente sono if primo a riconvecera 
che non è proprio gusto li oriterio 


della popolazione, Il rapporto dovrebbe - 


stabilirsi aul numero delle cnuse a..su 
questo 4 dati di confronto mi mancsno. 
Osssrviatno ancha senza nymeri. mò che 
avviene in Itala: .a preasinilere: dal 


l'on Zaverdelli che come arvocato. ba. 
pit esperienza di tutti hoi, molti altri .. 


alia . 


:ttovato degli assiomi: nella: ralazione 


gi sono qui avvocati puooipi che gi-. 


haano patrocinato d'innnazi & varia 


i Conti giudiziario ed banno potuto ve- 


dore un po'aoi loro oquki quello cha 
succeda, 

È' vero .coms. diceva. tot Pon, Pal. 
legrigi, brillantemente ed argufamente, 
che gi possono essere dei Tribunal ore 
i giuoco della. briacola è usa impre» 
scindibila risorza, e dei pretori selva» 
tioi per dire come dicera izi, a cui 
gresce l'erba sulla Hogua, = (Questo-è 
vero, ma noi sappiamo quello ‘che. ar- 
visné in altra parti d'Italia, in dater- 
minati tribunali, in certe coltà; noi 
sappiamo che là il lavoro è apinto & 
tutto vapore, alla pressione massima, 


‘poichè in ciascuna udienza cai chiudone 


i 55 o do causa + civili, cen Ln simulacro 








di discussione (dot 
abolita) a fineno che non_ intervenga 
giialche arvosatone 0 si trattl.di qualche 
cansa eucazionete) ‘E a udienzò penali 
sì sbrigano' jure con la massima . rapi- 
.° dità 100 20° progéisi sou ‘Vila “fretta 
‘ apaventaani - (ero... 

: “ Quando si vedono dei termini così 
contradittori; ‘di-un-operosità Imumnenun: 
‘ mente esagerata da un lato, e..di una: 

inoziona tale dall'altro da dovere: api 
.tendora le cause come una fortota per 
‘passare il tempo, il mio pensioro va. a’ 
geroare altre’ plagho d'Italia, più equi- 


Hibrato dave .non:si cadè nè lu un :ec-. 


cesso nè nell'altro: penso at tribunali 
del Vensto; della Lombardia, dell'Italia 
gantrala: -alla-Corte d'Appotlo ‘di ‘Ve. 
nozia dava’ la Corta sedebdo ih udienza: 
civile per ‘parecchio ore-ed asgoltando 
la pacata -a-.trenquilla disoussione. di 


quattro o ainque cause. Importanti, por: 


quell'udianza ne ha:nateralmente abba. 
stanza, so oGini ano... si east cab, 
Portata questo esempio a confronto 
con quello che.firviena nélia Corti di 
Napoli, di. Genova, di Palermo! Ma ‘è 
proprio questo il lavoro sscondo i ari- 
teri, dal.-mostra- Codiae di. procedure,: 
ama. è querta la norma? Vi pare che la 
segoia dsbbe casero. quella della pie. 
tora, dell'accesso di. Invero:come a Na- 
poll 6 a Palermo, o in--qualoha altra 
sede dova:il. lavoro è asvberante a il 
personale:-inaufficianta? lo non vi parlo 


di quelio che voi.sapets nieglio di me, | 


del disastro: cioà ahe può portare: alle. 
ragioni supreme. della giustizla quasto 
sovracarico di. lavoro. spacialmanta per 
quanto ‘riguarda i. processi pengli.. È . 

Le udieuze-dsi tribunali. pandli abiti. 
garo died! o-doditi cause anche gravi 
senza che alcuna delle garanzie. stabilità 
dalla legga possa ‘asplicargi con quella 
sarepità «e tranquillità che solo il tempo: 
dà. La.fretta è mala:conalgliera, e: nei 
giudizi -penali «è moltò volte la cansa 
prima dl errori giudiziari :<E vot sapate 
che gli. errori giudiziari nei giudizi pe-. 
nali di prima .istanze: sono novanta. 
volte su--cepto. irreparabili. Ora:-non è 
proprio-son la frejta che :s deve ran- 
dere giustizia. Im gistrato-.deve tro- 
varsì nella :cardizione di-esssr.proprio. 
siracarich-di javérot | - —. 

‘To-vedo chevsi‘ prooura. ‘coî. ‘questo. 
progstto di riforma di avore ad’ ogni 
costo ‘opa: Magistratara intelligente; 
studiosa ‘8- solta, tate. da--dara .ie ga. 
rauzia :/migliori: «ialla «ana. capacità. è 
del suo.atudio, e’ psoso: Ma-coms po-. 


teànno Questi. magistrati tenerai in cor- |. 


reate- dagli stadi gleridici: a coltivare 
sempraielevatamenta ilo-apirito» se- sa- 
ranno ,epstretti: ad po lavoro di ‘nfficio 
ssagorato‘e snervante? ta 
. LE ralgzione steasa' dice che dai ma-. 
gistrati gi deve esigera.la continuazione 
costarita. degli: studi ;'ed'è quindi nab- 
rale ché assi.abbiapo il tempo acconcio 
per mò ed anche s più per compiere 
con mfisssione :serena:8 profonda i la. 
vorì cha hanno:d' innanzi, poithò .ion 
è giusta che di ‘na magizirato si: faccia 
un fagchino, nè una-maschinetta a pro- 
duzione automatica, :8 un: tanto l'ora. 
Conaidérate. che iogni como ha ‘ls sus 
attitudini :-partieolari: c'è. quello che. 
ha bisogno :di:tempo, c'è: quell'altro che 
prodeda sollecito; uno ha netta soscistiza 
gli soripoli - del: dovere: s ‘nella ‘mente 
il b:sognb*di tantezoare 6 di pensare 
8 ripensare. prima: -di. prendere una de- 
gisone: ‘MA lì volete. mettere: intti ‘ad 
una stragna, tatti: n tanta-sentanza al 
m636? Che: sieno. fatte bepe o male non 
importa, purchè. si':faccianoi: Non: è 
questo -aertamente Il: perisiaro ‘rostro: 
sd jo ne sono-perfattamente tranquillo, 
Ma allorg:noa prendiamo:come misura 
dela «capacità lavoriatita: dei: magistrati: 


quello: che : avviene: per. naosssità . di - 


cosa... nel:-.Juoghi . troppo; aggravati di 
lavoro e dova manca ogni garanzia ‘che 
esso pia stato compiuto ‘a ‘dovere con 
quella: misara-6 -con quella tranquillità 
8 con'quel :seus0 ‘di. riffeszione she è' 
neoassario;” Che no deduco? .. dad 
Ne. deduco. che ‘questi difetti ‘sono 
aflatta della. .cattiva distribuzione. del 
lavoro - a della: passima .. distribuzione 
della: magistratura ‘nelle vario .gedi di 
Italia, ‘ Quellà - parola ‘di perequazione 
della magistratura, che è stata qui 
detta, corrisponde ‘ad’ un dgoncelto ve- 
ramente “esatto : perchè, quando: sarà: 
perequato il lavoro e.lo.sedi saranno 
meglio: disposta, ia distribuzione di asso 
serà meglio’ fatta ed angilibrata, è l'o- 
pera: giudrziaria..per cui solo migliorerà. 
Ma ‘io:.dico! francamente: che anche da 
una migliore disposizione: delle ciroo- 
serizioni difdeilmente si ‘arrivarà a di- 
minviré notevolmente ‘il inumero dei 
magiatrati,..86 nan ai vorrà assassinare 


Ja giustizia, iggravandoli tutti di troppo | 


opprimente lavoro. : i i 

Io: nen-trado poi, en, colleghi, che 
ia riduzione dei magistrati sia una na- 
cessità'Si dice che il capitale intellet. 
toala ‘d'Italia non pnssa dare 4 mila 
magistrati capaci. Francamente non do- 
vremmo ‘contastare qui | possesso di 
que! tién- di: Dio, di quel capitale ‘na. 
tarale: che Îa fortuna ci ha dato, del 
raggio.-rivo. della: italica ‘| intolliganza.. 

ome si può. dire. che noi in Italia. 
noi abbiamp 4 mila giuraconsulti da 
poter essare ottimi magistrati. 





a non'è addivittara 





Ma guardata | 
bill professionizti, guardata quelti ghe 
sono usciti pochi anni fa dall’aniversità 


I numero del liberi od 


6 obs sono satrati. nella magistratura, 


dopo In -riforinn ‘del. raolatamanto che 
d stata giustanionta tadata dall'on. Gian- 
‘furoò | LT 

Dapprima erano di regola | peggiori 
“ehy entravano nella magistratara, per- 
.fhè quelli. che avavano, l'intelligenza 
ibufflciente! par: afidare la lotta: della 
professione, non si aocontantarano di 
Fquella toagra vita: che. ora fatta. al 
magistrato. Un solo tentativo, un solo 
‘aptraglio ‘di luce, in tenue migliora- 
manto negli stipendi è bastato per 
portare nella ‘magistratura ‘elementi 
più vivi, migliori e più intelligenti. Se 
toi migliorate ancora il irattamanto 6 
matenendo tutte. le -più severe condi» 
ziopt nei consoral così cho -ii magi- 


strato abbls-la tranquillità a trant'anni. 
di essere in:una posizione dignitosa è. 
‘f degna, sanza la preoccupazione di sten-. 


tare a riunire affunnosamento i das 
cypi del calendario, avreta ancara più 
a vostra disposizione !l flore della in- 
tollettualità italiana che verrà a coprire 
ì posti oche ocsocrrono, Questo è nedss. 
sario per raggiungere: 1 fini di una 
riforma - così impottante, per potero 
avere dei magistrati veramente buoni; 
‘altrimenti. ban pochi si: presentaraono 
‘ad assumere queste alte ma troppo 
‘sacriflcate funzioni | 
Ma è poi possibile di attuare fa ri. 
dazione dei magistrati? La relazione 


dica che ai possono) ridurre di circa. 


1000, E: qui, onor. colleghi, io vi. ri- 
cordo la parole-dell’on. Giantureo, per- 
chè ogli su questo pento ha fatto delle 
obbiezioni «che destano una saris im 
pressione. Egli ha dimostrato che malto 
difficilmente si potrà diminuire 1] pit 
mero dol magistrati. Così io ri dò ra- 
giona di quello che ho sspresso in nn 
mio ordine del. giorno, che vi ata in- 
nenzi, e-nel quale. reclamo, che l'onor, 
Guardasigilli «gi presenti: nella sesonda 
lettira la nuova pianta organica. Per- 
chè, francamente, noi oi- ‘troviamo di 
‘fronte ad una riforma in coi abbiamò 
“una tabella ‘che indica .gli atipendi, 
‘senza indicare il numero dei giudidi, 
così che voa' grossa incogaita ci sta 


di fronte. L'on, Guardasigilli. deve: ban 


avora questa pintta organica, dal mo- 
mento cha segh nalla sua relazione 


- — — — _—— —__--;-.-— - rr_——————&€————_——— >@——————————pt mmt_k 
ve. - 


«dice ehe dai calcoli fatti sulle fabelle.. 


-arganiche può ‘essere in grado di poter 
diminuire circa 1000 magistrati. 

© perchè anche not: non dovretnmo 
véderle, ssammaria, discateria, quaste 
: desiderata ed ‘inaccessibili tabella? 
-: Se si vuole si può fare nn atto di 
fede; lo francamente potrei assero an: 
che disposto di farlo. agii on propo. 
benti; ta una-volta che’ siamo a di- 
scutere.- di questo provvedimento, ‘é che 
non ci si chiedono atti .di fade: sarà 
han vecsssario di-comoacsre queste ta- 


° attuali... 


— m@———— 


‘bella ergapiche di tanta importanza. 
La mancanza di esse -diade la stura- 


a tutto qual favara di ipotesi che è. 


Btato fatto fla qui a specialmente da 


parte di magistrati, competentissimi dei. 


quali taluno nulla ha da apsrare o da te-- 
mere dalla riforma,. animato soltanto 


dall’intaresse che inspira l'ordinamento 
della sua classa, è del 
ziario nel pagse.. 


Da questi conteggi, tira di quà, tira 


potere giudi-. 


nidi 


di :la, preso un tribunale alla ‘tolta; 


‘nna Corte .di Appello dopo l’altra, si 
‘&rriva a concludere che ad essere: pro- 
‘prio .tirchi, un'economia maggiore dij 
600 magistrati non si può fare. - 

E questi etodi non poterono certo 
tener conto che da questa discussione 


sro — * 
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dal rispetto s dalla fiducia delle nopo» , 


lazioni, ‘dove va-a finire? E anrà già * 
un guata 38 quétto aritario. fondamar- 
tale ‘della riforiaa sarti tarbato in pochi 
‘casi; a se. pol È casi fosisro parecchi, . 
ol comprendata ‘She at.troveremmo In 
presenza di un-varo disastro, “. 

- Quaati saranno zuai (questi aggiunti 
giudiziari 6 quanto tempo dovranno at- 
tendere par divoniare pretori? Aimeno 
stra sannli dice i! ‘rrogetto tha senza 
tabolle crganche chi può indavinave 
ja .dutata massima .dell'aggiuntato?. *. . 

fo temo per tutti quei !noghi nel 
quali non si arflterà neanche. all'ag-. 
ivato giudiziario, è ci sarà semplice» 
mente an 'uditore-0 uno di guai rice. 
pretori onorari: che rappressntano ua: 
«mero scandalo. - 0/0...) .. 

: In questa vacaslone la Camera .da- 
vrobbe manifestare li sontimanto. cha 
gessino questi intisai dolla. curia di 
«sedere su due aanaì, ora con la ‘taga 
del' difensore “orà «ann quella del giu.- 
dice (Bravo! approvazioni), 

[fd acco, on. colteghi, dimostrate qui. 
la pegessità -di' avere. ja pianta or-. 
ganiaa -per assicurarci da questi in 
copvenienti; ma: avpratutto perchè | è 
inutiléè porre al:: Governo .i problemi, 
coma dissi prima, che somigliano a 
quelli dalla  quadratera del goirsolo. 
Diciamo chiaro questo pensiero sui -ha 
accennato - l'on. Gianturco. ica 
. Ed 10 avrei des!dorato cha ogli 
con la sua grande autorità avosse con- 
grotato proprio un voto. vhe avassa 
potuto accogliare fa: manifestazioni. ge- 
nerali dalia. Camera. E° vero che. il 
paesa'realania cha. la riforma giudi- 
riaria, ai debba fave spondendo dai 16 
al 17 milicui, qénza guparere notavoh. 
monta la aposa attualo?. No davvero! 

Ii paese domavda ups riforma giu- 
diziaria .tale che. gi! ridoni intera ed 
aumentata la fiducia negli ordini giu» 
diziarì (Approvazioni). Niente altro 
‘altiede; e He nbi alla nostra volta chia. 
diamo al’ paose.il. sacrilizio pecunarla 


nessssario a fare codesta riforma, 60 


cha dicendo così debbo far piacere al- 
l'on. Zanardelli. RE 
‘ Zanardeliti, presidenie-del Consiglia, 
= No, perché-fion lo danno. > ©’ 
Caratti. —-Si; che lo diamo} E.vol 
on, Zanardelli, con :la vostra autarità 
a cor la peaciara dImpatenza della ma- 
toria, impegosategi a durlo. Presentateoi 
ug piano di riforma gludiziaria vera-. 


.mente radicale, organico, adatto al no-- 


stro paese, ed il paese pagherà quello 
ohe è necessaria. Yoi.-comprendata la 
serietà dei pericoli che ci. mettono in. 
augoscia, perghè g'è, ia possibilità. dopo 
fatta ‘questa riforynu, di trovare le .pre-. 
ture ocovpate dégli aggiunti. giodiziari 
a dagli uditori, pagati meno dei. pretori 

Zanardelli. — Il ano sistema porta 
l'abolizione di mille preture (A 

‘Caratti. — Che importa? Mi prpoc- 
cupa di raggiungere eflettivamente ii. 
fine della mforma Non certa da parto 
gia partiretba una parola in cagtrario. 
alla - abolizione di mille pretura,. che 
con fosse necessario di conservare, Su. 
la riforma. giudiziaria d'Italia dovesse. 


‘ portare anche a questo, plla sa banis 


simo, on. Z.inardelli, che noi che por- 
tramò qui viva la voce del Passe l’ap- 
proveremmo, perchè non siamo nei che 
gi tiriamo indietro dal fare. una riforma 
coraggiosa ed utile: per .Ja paura. di 
venire a toccara troppi interessi locali. 
Noi vi diviamo : fate quello che è ne- 
‘sessario 6 son preoccupateri di infon- 
:dati impedimenti finanziari e non badate 
«alle opposizioni che' non abblano carat. | 


i.tere di vero e proprio pubblico «bene | 


fossaro per sorgera nuove richiesta ‘è, 


‘nuove esigenze, così. da dover accor- 


daro qualche pretore 0 qualche sonsi- 

sigliere .d’appello ‘in più Si capisco 

che !e manifestazioni apparso-quì apin- 

-geranno natnralmonte. Ù 

via di concedere qualche cosa' ancora! 
Per coi Ja riduzione di 500 magi. 


strati, io francamente la vedo in grava. 


‘pericolo; ed allora patoralmente ri- 


‘questa pianta organica. per potermi 
tranquillizzare. dii 


Ma la piaota ‘organica mi dovrebbe 
tranquillizzare anche ‘sopra uo altro 


Gorerza sulla : 


Quasto è il vota che io formulo, ono. 
revole Presidente dei Consiglio; ed io 
spero, cha se ia Camera seqcondarà. 
questo pensiero, che non dovrebbe ve- 
nive solo dalla mia modesta voce, ma 
di qualche più avtoravole membro del 
Parlamento, la soluzione si troverà . E. 
gi. troverà in quella. sesonda letlura, 
alla quale, renza. aleun dubbio, passe:. 


reno; in quella seconda lettura, nella 
sorge in me il desidurio di vedere ‘ 


quale, speriamo vhe, di fronte alle ssi 
genze di piccoli interessi o alle veri 


: stenza ssagerate della finanza, vi ma 


punto. Quanti aggiunti giudiziarii sa: 
tanno ammessi ‘pei ruoli cal naoro or-- 


dinaménto? Oggi non. ne abbiamo 200 
o 250 .salvo errore; ma go poi non si 
potrà - stare | nei "limiti sagramentali 
della spesa, como: diceva l'on. Gian- 
turco, si dovrà ricorrere ‘a qualchs 
espediente, s si dovranno forse goprira 
ì posti di pretori con aggiunti ' giudi. 
ziavil, i: quali funzioneranno quali. giu- 
dici di prima istanza, O Si 

Ma «questa agrabbe la rovina della 
riforma. Il fularo di assa è atato quasto: 
di mattere il gradice unisco con ur degno 


una falange compatta. di soloro che 
intendono | grandi iutoressi del paesa 


e concedono i mezzi per conseguisti. | 


(Bene! Bravo! — Congratulazioni). 
diri 





Un medion ‘italiano che sì fa onore ©” 
in’ Abissinnia 0 
Roma 21 — Un rapporto pervenuto 


. al. Governo da Adis Abeba dice che il 


quella: dignità di situazione che lo deve 
collocare all'occhio delia popolazioni in. 


grado di essere fuor? di ogni sospetta 
6 di essere argomento di fiducia larga 
s genorale; ma se il giudice unico in 


un dato. paesa deve essere un aggiunto 


‘ giudiziario che. sarà compensato - con 
2000, con 2500 o can 3000 lire, allora 


la teoria che questo giudica unico deve 


“=? Lassexo per la sua posizione circondato 


dott, da Castro, rapitano medico della 
Croce Rossa italiana che si trova per 
gonto del Governo ad Adis Abeba quale 
medica della legaricos italiana, è-rin- 
scita, in seguito a lunghi asparimenti, 


ore | i ad imocuiare 11 vaocino alla. vitetle ed 
stipendio in condizione di riacquistare . 


a fabbricarne così in quantità tale da 
poter spargerlo în tutta l’Abbissina ove 
il vaiolo tante. infiarisce, Tanto iltegua 
Menelik, granto il nostro rapprassittànte 
alla eua Corte sono ‘entusiasti di que- 
sti risultati ottennii dal medico italiana, 
L'imperatore ht voluto che il dott de’ 
Castro raccinasse subito i suoi . nipoti 
a tiene il medico italiano nella mag- 
giore considerazione ammirando in lui 
lo acienziato e l'igdefasso lavoratore, 





.porregti elettricha-.a grandi dislazza 


moderna telegrafla -senza fito.. 


‘avea divinato ii Moxiwel' aloen: -aGni 
: pruma colla. isoria ‘elettromagnetica 
della tuca: che gioò. l'elettricità -può 


“stesso. modo come si trasmette il ca- 


‘velocità di 300,000 km. al secondo. 


«di 102 rm altraverso .ie quali scocca 





. 
- ani 


Su e:giù 


L'Ente a perenni ai 


' di 


per Udine. 





Il compiatò euccossi. della splendida 
conforetita d'ivri. al ‘Teatro Minerva 


galla talegrafia senza Bli, ha comprovato 
la generale aspottativa gon «ia quale noi. 
scorsi, giorni. pra atteso, diremo così, 
‘l'avvenimento, i. 2°.° 


Il teatro era letteralmente gremito 
rare volto si vide. al nuestro Minerva 
tanta ressa di pubblic& Noa un palco, 


non un posta a sedere vuoto. La piataa: 
era stata con altra sedia totalmenta 
‘‘ gogupata. Un pubblico: afloliato, scelto, . 
‘ansioso di sentire a parlare della grande . 
‘sogperta sovantifica ara Rocorso con voro 


intaressamento... |. 


.. AlI6 2 20 precise. il slg Guido Maffi 
prosidanta del Sodalizio. fmulano della. 


stampa, ‘con hrari parole, pressata. l'a. 
rators prof. Piérpaol! che al suo 
parite nel -palobssentco è salutato 


cede Îa- parola all'oratore. 


Nel patoossenico,.. assiame . al: prot. 


Pierpaoli vi è..il.sig: Antonin! ed uu. 


altro giovanotto che dovranno .riutare 
l'oratore negli esperimenti coo gÙ ap. 
parecchi appositamente collouati e.gori= 
tilmanto avut! a prestito dall'Istituto 
Tegnico, -. NE PI i 
Dare un resoconta asatto della.vhlara 


ed ampia conferenza nun è faolle, Na. 


tenteremo un masauplto, . | % 

Il prof. Nazzareno Pierpaoli comincia 
gol dira. ghe ‘avcattando. l'invito. da 
parta <del Sodalizio della stampa, di-par- 


Jara sul. telegrafo. senza «fili | nog: nt.è. 
«nascosto: la difficoltà dell'impresa,:con-. 
gog dell'insufficienza sua, e dell'insuf-. 
fisienza dei mezzi a. sua disposizione; I. 
ma-ha fatta assegnamento sulla . bana.. 


volanza del pabhlico, soddisfatto - se la 
sua disadoroa parola a gli umili appa. 
reechi da scuola potranno dare un'idea 
della meravigliosa applicazione elettrica 
che tanto ci stupisce per la sua ge- 
nialttà a per la:sua importanza teorica. 
8 pratica e.che tagto ci sta.a. cuore 
perché collegata col nome. di un ita- 


.ligno: di: Gaglieimo Maroani. ua 
-. Che se nonostante dice, il non paco: 
lavoro speso par disporre-gli apparecchi |.. 


a ta eaperignza,:coadiuvato dall'agregia: 


sig. Antonini, che pubblicamente pia. 


comi ringraziare: per;la sua intelligente 


.aagistenza prostatami, qualche esperienza 
non dovesse completamente riuscire pon 


mi ‘negate il vostro campatimento ‘e.non. 


crediate mono vare la cose che vi dirò:.. séZione dei dub'assi uno ‘pghartmio- mer... .:. 
talligo, le onde emanata dai: trasmetti: ... 
tore vengono tifessa dallo soherma,a: - 


E qui, il chiariesino professore -do- 


mincia: la sua; chliamiamo!a più propria- 
mente, lezione in una forma semplice, 


‘chiarà, accessibile a. tutte le intelii- 
Menze, Recompugnata dal diversi espbri: 


menti è dimostrazioni grafiche sulla 
lavagna, che strappano dall’attento udi- 
torio spasal: e fragorosi. Applausi. 
. «Non appena -note fe. proprietà della 


‘oorrente elettrica si panaè ullizzario. 


per ia trasmissione 4 distanza di ae- 


goal: sogvenzionali. Dapprima: cca un 
«doppo. flo, poi.si trova che. un solo 


filo è. sufficiente per ‘mandare della 


servondosi nateralmente par ;l secondo 
flo della condattimiià della, terra, sì 
raggiunge ‘con questo ona rapidità di 
brasmisgione.. grandissima «fino. a 2600 
parcie all'ora; ma il genio umano; non 
goatunto di ciò. valle studiare, onde 


sopprimere pure l'ultimo filo di cemu- 
nibazione. si dgr e I 
Si deve ad Enrico ‘Hertz, giovane | 


fisico tedesco, la scoperta fondamentale 
cha dovea portare alla:attuazione delia 


Nei 1888 egli acopre .la ande elet: 
tromagnetiche sanzionando gosì ciò: cha. 


trasmettorsi A ‘diatavza a mozzo. delle 
oudulazioni dell'etere. .c0gmico; ‘nailo 


lore raggianto s-la-Inco, e con-}a aleasa 


- Come si possono generare delle onde 
alettro-magnetiche? mediante scariche 


oscillatorie prolotte:da mucechine elet.. 


‘trostatichte .0 da rochetti d'induzione. 

Gli apparecchi n-qò destinati -preo- 
dono il nome di- oseulatori; l'illustre 
nostro prof. Righi ideò l’oscillatore 


composto di dus sfere ‘grandi di 10 | 


‘gent. di- diametro, poste ‘alla . distanza 


Ja scintilla prodotta dal sesondario di' 
un rovhatto d'induzione e praduce le 


cosidetta scariche osciliatorie, trovato - 
it mezzo-di produrre: queste scariane; 


oude poterle. registrare. - 


vmanera da. trovare il. mezzo gtile 
‘Il prof Calzeschi dél Liceo di Fermo 


‘800priva verso l'anno |8B4.85, upa' 
‘speciale attitudine di certe polveri -0 
limakgre metalliche le quali atlo stato: 


poitmale nov erano menpmamente: con- 
duttrici della corrente: elettrica, ma la 
divenivano: ben presto se influenzate 


‘da un’onda elsttrica - prodotta da un}. 


gscillatore di Hertz o del Righi, edi. 
spativa la loro conduttività ‘non appena 


‘a, produceva ur piucolo.urto-su di 6338, 
salvo poi a ritornare nuovamente coo-. 


duttrigi non appena colpite da una 


Il telegrafo senza «fli-al Minetva > muore onda e cost ris E qui ll 9 


] renziara dimostra come si “fote 


«gazione rettiliaaa, ‘îa'mifleszione, 





da 


sppiausi; Ringrazia gli. intarvànuti e 



















‘Îar 
suonare a distanza ur stagione "i 
trico applicando gli ‘appatedati sudde. 
goritti, (0 tte trae ei 


:‘ Con ua oscillatore: messo -nalfiog- + 
di uno speochiò. ‘pareboliao, ed 10; Na pa 


cevitora: 6’ aòhéfer“mosadnel' Riogd 
un secondo spagahio identico al primo. 


gi porone mostrare Lo Profriotk.4 fon. 
de î Di 


e Glettromaguetiche, quali. A area: 


[0 


lavizza 

identitho n quelte dalla 'lude;. ea 
Splendidi ‘ed literessantisanm) rinagi 

rono gli esperimenti eseguiti dal Ù 


éaperianze . 


| Mottendò i dua specotilaon ‘L.fispaf., 
tivi ‘fsochi parali3ili, ogni dada franmata: 
-dall'osciifatare, d'ricarità dal coperer, |... 

il quela metta tn funzione ‘un dampa: 0 

nello elattrico. ponando vino, schergo gion 

ia cALa Sc Me BRERA 21 

‘utnand attraverso. là’ linea” dei. due. 
0 vahe 


mettalico 0 sempiicomente . il. 


speschi it campanello tage, la ond 


’ 


funziona, 


rezione parallela. all'asso 


Hife- .. 


è: — 
' . 


‘gono intercettate dal corpo conduttore, 
mettendo invece un corpo noy aqadut= .. 
tore: a onde’ passino ed'il campanello .. 


‘’-Siccome'!a onde si propagano Jola... 
i sil'oscilia=. 
tore, mettendo aul cammino di esse-uDa. .... 
| gratigola di fili di rame; questivintar-’. — ». 
‘dettano .il. libaro..passaggio..ad: ian. <. 
‘panello tace; piegando le .gratiaota lb: ...; -. 
modo: che... fili st trovino in direzione .:... 
verticale rispatto alla linea foogie-della .. 
apegohia, il campanello ansunzia «ifiiii.:... 


zigne,. l'interferenza; “ proprietà ni 


> gli esperime dal falao 
Antonini per dimostrare le .auddatta ., -- 


bero passaggio delia. onda, 00sl..viagi .. | 


dimostrato che. la graticola acompàne,. 


‘le wbrazioni cha partono -dal trasmete © . 
‘titore in due componenti lasolando.pag: .. 
sato quella soltanto chacà perpahdiog» «.. - 
lara alia direzione. dei. Hii, pi. compo n 

di 


cicè ‘come ia. attica, vina (lamina . 


tormalina.rispatto :sd-un raggià ‘hm, a 


noso polacizzato reltilineamente. -.‘ 


: Il fenomeno della rificeriona dal raggi, 


«Glafirioi.: è gra Implisitamenta: dimo. —. 
‘attato’ dall'uso degli ‘speochi parabo.: . . ; 
‘loidt che dirigano Lil. raggioin una. «|» 


data ‘direzione. Ja: ricevono; é do:gog: +: 
centrano; Ma, per: renderne. più ;elon © 


rissizio conferenziate 


i campanello faoziona, 


» " 


Anventato.il mezzo di proddité. dsalt. ;” 
lazioni . sléttriche a distanza, trovato. . 
Hi mezzo. di regiatrare questo: opottiiavia<: 
, |zion: poco rimaneva.da fara per attuàra.+ 


‘dento l'anelogia.con. la. mfiessione; della: * ; 
luce quale no'‘segue le leggi, ilighia» +. 

sitio conterenziete la. additnatròs: *. 
mettendo. i due. specchi. ‘dd. un ;angolò. |’: 
‘di 45° e. panendo nel: panta di. integxi,.: 


si fi e 


w° cow. 


5 8° Ir . 
È opa 354 3 


fil 
I 


l'idea ‘della ‘telegrafla senza “"Bifiz Ai 


Mardoni dovea ‘spettare a. gloria iti 
retidere pratica -Pidea dell'Hartza- dal! 
Oalzecchi. idea ‘che: costituisce rin‘pre:! 
gresso  scientifiga ‘di un ::gravdiesimo;! : 


valave, per cui possiamo essera; bag:-": 


lieti-chesia dovato: al: genio ?italiugi=*' 


 Fuglielma Maroni; nato a -Botogha:; |: 


nel 1874, da padre italiano: e da:madiig? 
inglaso, cominoò: le' sue” pripe: dspg-;; 
irisnze balla sus: vilia ‘di. Rortecolilo3-+: 
poi passò a Londra, esposa ai Pregga;:"-': 
direttore déi, tolegrafi inglesi). la “sda):* 


idea ed ebba aiuti morai è finangisri e 


per ‘seguitare nelle sue esperienze; vi; + 
Nei. maggio de) 97 mandò. .il'primò “© 


telegramma senza filo. niiraverso ‘i 0g- « 
nale di Bristol aita-distanza’ dii Ibuobi- + 


scenda quivi a tetegrafare figo alla di; 
atanza di ‘18 shilometri, Gi. i? 


100, 200 chilodietei, 


alla distanza di 3500 chilometri: .*- 


degli elettrigisti americani: e ia’ quella - 
occasione fu nominato comra, dé ‘santi 
proprio,» 

Uitimamen 


lometri Fu invitato allora-in:Italia per; 
imziativa. della ‘r. Marina è ripetà «le -' 


.@sperjenze a Roma ed a. Spezia, rig; ci 


La 


. Dopo questo fatica” risultato: ritornò dis 3 
:A Londra, introdussa parfezionamgotit* 
ib trtto e rinsol a'‘telegrafarofiibB0; > * ’ 


‘Ebbe allora feste trionfali da parte 


uo 


Mavrizio è.Lazzuro dai Ra di‘xingtu 


te nell’estato seorsa riusel * . 
‘a mandare un messaggio tra la staziplie..” * 
«di Poldit 6 Capo Cod; alla "distanza! 
«di 6000 km. Così all'aimeptare della 
distanza si agorebbe l'importanza della. 


2 


Passò in, Amorica o sulla: fine “del mA 
‘3901. riusel a comunicare. fra San Gio: | 
vanti di Terranova e la cosia inglese’. 


telegrafia senza filo.. Perchè entvi' gal; 


rati sintonizzati. 


a superare anche quella, A 
palcossenso ad un palco ‘di froute, te-. 


ebbe fine la conferenza, 


. IL problema difficilissinio 10 ‘68 don 
.. è stato ancora ‘dompletamenté risoluta 
. ma. ip. vistà dai progress: fatti ta: pochi: 

“ anni g'è da sperare che:il Marconi.ehe-:. 
ha già superate tanta .dilfcottà - riesca -. 


dominlo pubblico vocorre putét adear:.* - 
dare. l'apparecchio trasmittoota.coli'ap.: | 
| parecob:o ricereata, afarg giod appa» © 


‘legramma gosi concepito « Piva Mar... 
‘conf:» sd accolto da un lungo applauso . 


Con l'ultimo esperimento. della "ac 
amissione. di un radiatelegramma dal. - 


- = s:.. 


" — o iii — 


Pei LI 


L'egregio aretore) chbe merltati jap: 3 Consiglio Comunale. 


plausi e. «bal LI. bratb Antonibi, 
I pobbilag sfollstido il Tositro .mié- 

atrurast. ditta fatisbimo del godimento 
 Jntallettuzlo avoto.a Ateva generali a 
‘alte parola di’songratalazioni verso ii 
‘ prof. Pierpagli 
‘tà farina di figo emerito sd espos!tore 
“spientifico, brilfante. 

» Cameta del Lavoro. . 
iP «Teri, duar'sra andunziato, 41 tannérò 
‘N rigntoni della Sezione Insfifnanti Ele. 
““Mentari a della Lega di resistenza tra 
‘falegnami odesffini. Ambedua riusgisono 
“importanti, vi 


A.*Poar matganza di spazio; oggi Don 


possiamo duna i dettagli,.No.mparlo: 


remo deani. i . 
+ be Sezione Insegnanti E'emantari 
“‘Approtari lo. Statuto è Dpominara. il 
. Cumitato diFattivo nelie peraorià del 
‘nigàri Lazzarini, Bulloon, Stofanutti, 
‘Del Nagro Kà & Passero Ida. |». 
“La Lega falegonmi votava un ordina 
‘del'giorbo perché nei larari delle Sauole 

slamentari ‘al applichino la tariffa è 
*Iirario, doterminati nui Capitolato di 
‘appalto. (0... SE 


SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
-* Questa serpialle ora 20.30 avrà luogo 
la ilezione del dott. Quoar Lutzatto — 
Argomebto ; Soeccorsi medici d'urgenza. 
-. ferimento di Arlis 
s LÀ L'attore arcastato 
 Subalg sera fu. arrestato nella 2048 
sbitazione.in,. Fagagna Feruglio &. È. 
- dv Luigi, d'aopi 34, da Feletto. 

- Rgurà:l'autore del ferimento a danno 
dal. contadino: ‘Pietro Venturini; "arto. 
nuto in Arsa, di ritorno da una festa 
da ballo*il giorno 18 gore. | 

° Fu-tradotto alle: noatra' carceri giu- 
diziarte. 


“Tragica fine 

tf unGonsigliera di Prefettura 
sa aertro pirriapendanto. di Latizama ci servo 

Ieri nel ‘pomeriggio, ana donna tran- 


sitiido pet ji paludo detto il Cannetto 
so circa tre chilomotri da ‘Pertegada, 
su-queì di'Pracenidco, vide in un fos- 
veto detto if@hebbo del morio, una 
bictoletta 4 qualole passo appresso il 
cadareto” d'un udito. metà corpo nel. 
l'acqua #*le gamba sporgenti alla riva. 
Atutane:Lotitia lo cutomtà di. Lamsana,. 
teri ‘sorditensa partirono per i laogo 
dis parabiniofi e stamane il KR Pratore 
dott Paitiafini ‘go! cantelllere. Pare 


che” L'asnegato die “lavi Ignazio Det 


Groemd" “piemontese, Consigliere di Pre 
fatturafk Udine: Giovedì egli. passò in 
bicicidijà per la Pertegada,ed anzichè 
presdarà to -stradone magsiro, s'inolirò 
iParginatura e poscia nel paludo 
te stabilire Soma srurasse colà 
té, A pone distanza a: cinven- 
nero gif coshiali. i 
“Abbfglnò acsunte qui, informazioni 8 
altrattpropriò del co. avv. De Gromo 
Lofa di':Ternengo, piamontese, da ciroa 
ii addetto alla nostra Prefettura. 
circa cinquart'andi. Appassio- 
flista facova frequenti gite, au- 
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che difvarecchi giorni. 
Meffipiedi. dalla. settimana scorsa la- 
sci: Edine” paftarido colla bicioletta 


dopo itimezzodi. 
Boigito presto parte sebato alla 
sedutéitelia Giunta provinciale ammi 
nistratizà di’ cui era metibro, fu ri 
soroaii 2. i . 
Un'impiegato di Prefetlura: si recò 
a ‘caggo sua in via Poscolle n. 47, 
pressozti sig, Domenico Rossetti, e seppe 
ghe sioni-dra ntorntto dal di della par. 
tenza. i] . 
Lialnga assenza impressionò il sig: 
Roséttize si comsciarono della ricer- 
che présso nlcum conosdenti del conte 
ma inutilmente, ed teri il Sindaco di 
Precenicco talegrafava. al nostro Pre- 
fottoIghé inun:.fosso:delia jocalta Ca- 


netto era atato trovato. i! qndavere di 

up sigtore ‘con accanto una b:cicletta. 
Ii. féelegramma: atasso diceva presu- 

messi tn inoitdente ciclistico, 

: Il Prefetto comm. Doneddu mandò 

te il deiagato di P.S 


Biagaltite par.ie raiative iuformazioni 
sul_ta n v i La ° i . 

Lafgianza abitata dal povero sonte 
è posta: sotto suggelia. n° 

Pa iotizia sparsasi in città nel pome. 
riggionidi. ieri 
visiasiima, Ioni cdi) Bio. a 

Baila indagini’ fatte sul posto dalle 
avtorijà venne stabilito che la morte 
del-. povero donte segui per annega- 
monté. Forsa caduto di notte, non po- 
tonde” salvarsi «ih aloun modo, causa 
‘ Pacqia; ed il fango profondo è senza 
piuti-deretta soccombere,‘ 

Fu ‘talegrafato al mpota suo Pastoris, 
capiano a T'retisa. n 

Domattina alle ora 11 segulrango a 
Prevanigco solesni funerali coll'inter- 
vento d'una rappresontanza della nostra 
Prefetture. - 0. 


produsse impresaione, 





lia annegato, All'vitima ora ci 
sì rifarisca di un vanohio trovato an. 
negatò nel Ledra. A domani i parti 
golari. 


mencigi, è non sola per principio rell. 


- 1a II Consiglio comunale di Udine, 


i cosl. 


- Conalglio comugale, non si debba fara 


Seduta del Bi. -- 


All'appollo tominala sono progentl | 
sonsigliéri ; Bigotti, Bonini, Bosi, 


ii “Braidotti, Carlini, Comaneini, Corgalii, 
. nie ha confermata la; 


Cadugnello; Costantini, Drivasi, D'Ode- 
rito, Franceschima, Frans, Gori, i ia 


Peressici, Pignat, Pico, Roniat, Rurz, 
Salvadori, Sandri, Vittoteito. 
 Giuatifosk: Caratti, Ciracdini, di 
Prampera, di Trento, n. 
-— Bono assenti: Collovig, Gropplero, 
- Leftenburp, Mimelni a Mattioni. 
‘Prima di passare alt'ordine del glarno 
Îl Sindaoo, commosso mpigrazia Leon: 
alglieri tutti ed i osttadim dell'interea 
“Bamento è premura: usntigii nella aus 


regetite malattia. Interessamento a pre- |. 


tira che gl: hanno fatto tanto tane, 
® di cuni conserverà sempre, got 
nostenta grato riaprdo. 00” 


. Per il divorzio, . 
Comencini, ricorda che in altré città. | 
d'Italia i Consigli comunali espresssro 
voti di plauso a di adesione al progetto 
di legga sui Divorzio che il Governo 
ha proposto al Parlamento. 

Crede che anche ti Consiglio di 
Udine possa usire li suo vota coma 
piauso al Governo e come affermazione 
sulla civila riforma, 

Propone scaloga mozione, 

Sindaco, la Giunta non può che as- 
BOqlarsi alla proposta, ma trattandosì 
appunto di argomento di vitale impor. 
tanza bon sa se di possa sottoporio ai 
Consiglio, senza portarlo prima all'or- 
dina del giorno. 

Momenoini, ritiene che il. Consiglio. 
possa appuolo sssero interpalinio in 
proposto 

Henier, rinunciando a pregiudiziali 
si dichiara agii antipodi col dona. Co- 


gioso ma per ragioni marsli e civili. 
Non areda aonvaniente che uu Consiglio 
Comunale debba pronunciare ani pro- 
getto di lagge sul divorzio cha trova 
avversari in tutti i partiti. 
. La Giunta cd il proponenta sanno 
cha tutti gli [Aci della Camera ai sono 
ln massima dichiarati contrari. 

Uomini illustri, all'infoori di pracoti- 
ostti religioni a politici. si sono dichia» 
ratti avversi, 

Senza far torio si colleghi del Con. 
siglio non sn con quante competenze 
si possa dal. Consiglio dare un voto 
sosciente st un «rgomente cosi dibat-. 
tito, — Voterà contra la mozione Co- 
amepelni: e 0 ra vor 
°° Driussi, assessore: ln questione del 
divormo s: presenta oggi dal solo lato 
politico e l'agitaziona contro è mussa 
a sostenuta dai sol clericali. — Tutti 
gli altri che vi si manifestano con 
trari lo fanno in buona fede, 

Il voto di plauso del resto, emesso: 
dal Consiglio nun stra net mento 
della questione, . 

Wii Consigho demooranco deve sspri. 
tere il suv voto -cugtro i namici della 
priria che a scopo poliigo csteggiano 
il progetto di isgge carpondo firma 
agli tacosclanti, — . 

Sindaca: da lettara della nozione 
Cumencini pressniata: 


é convifito, della necassità che per lor: 
« dinamanto della fatuiglia venga tatra- 
« dotta nella lagii dello Stato Tistilu 
«zione dei divorzio, pisude all'opera 
«del Governo proponente, la quale il 
« Consiglio confida corenata da: liberi 
« guffragi dei lagisiatori e spora cha 
«alt'ordinamento stesso concorra anche 
«t'obbligo delia precedenza del matri. 
€ MORO ci7ila », 

Renier: rmleva. che il movimento 
antidivorzista non è puoto clericale. La. 
mozigge Comencini contramamenta e 
quanto disss l'assessore Drusa: antrà 
precisamente ne! merilo della questione. 

E'sn:rcente che non ha presente l'amico 
suo e collega aver. Schiavi cha, anti 
clericale noto è antidivorzista, potrebbe 
provare l'asserto. 

Bonini L'assessore Driussi ha datto 
bemssimo che il movimento contro il 
drverzio è politico è clericale, Si tratta 
di contare la forze del partito nazionale. 

Non è male .sa si entri nel memto 
della-questone. È non è pure disct 
tibile è non si dure ammattera si di 
seuta se il Consiglio comunale possa 
dare un voto cosciente, - 
Noi, dice, Ia poosiamo cosl e votiamo 
AI governo c'è-un ugnto, il primo 
mimistro, che vuole aggiungere alte leggi 
dello Stato quella aul divorzio, A questo 
como si fs plauso. 

Voterh ia mozione Comencini. 

Sandri assgasore: la Giunta è atata 
colta all'improvviso dalia mozione Co- 
maeccini, Egli è favorevolissimo nl di 
vorzio ed è pronto sempre a firmare 
qualunque adesicne, ma ritiene cha nel 


she delia-aniministrazione e non della 
politica: Voterà contra, 

Sindaco: metta ai voti, per nppalio 
nominale, la mozione tomencini, cha 
viene approvata con Tofì Zl favorergii 
gontro 4 contrari. 

Votarono si, i consiglieri: Bonini, 


v 
Graves, Mfagietria, Montemerh,.-Paollizà, co 


nam 


pico“ *- adifol di 
ssp propriatà comuonis nou addetti n anevisl mont 
; pale ad vuttesto dell'art. B=d2 lott, bai lira 
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IL FRIULI 
Bosetti, Braidotti, Cometsini, Comelli, 
Cadugrello, Costantini; Drtuasi, D'Odo. 
riao, Franceschinis, Franz, Gori, Ma- 
draasi, Magistris, Montemarii, Paaluzza, 
Porisasini, Pignat, Piso, Salvadori, Vit- 
torello. © | o 0: 

Votarono no i cpneiglieri: Carlini, 
anier, Rizzi è Banditi: o" 
Bi passa all'ordine dei giorno, . 
‘. Senza discussione *éngeno approvata 
: le ratifiche di doliberagioni della Giunta 
di out alan li rota 
i, Ratifica di deliberazioni prose dalla Giutita 


munisipale a termini doli'art.. IRA della leggo 
Somubale 7 


‘a) storto dell'art. 27 (apans ‘sunlrativali) nd 
atmecto dell'art. &7T-B di Itta 100 fn causa ma- 
nutentlona derivastoni d’ecquia par tteutt pri 
vati. Dellberazionà 16 gennaio  S09 n. "8%; 

db) eterna dell'art. di Ira 660.50 ad au 
manto dell'art. B-40 lett. & In cause atpurgo 

sii viéri negli! adifici comunali. Maliberasione 
18 gonzalo 1903 n. €88, 

0] ulorno dell'arî, # (mantlerafone 


AL per diavia ni faochido, ai fuoskitta a ai 
pessitori al masetto, Deliberazione 18 gancato 
DO3 1 G5h: 


d}atorno dell'art. G dl lira 1185 ki acmeoto. 
detl'ari, # to cavia liquidazione «engloni. Dall. 
barailone 18 gonnalo ‘1903 n, #60; 

a} vioziio dell'art; LE (upéxn per le alastonl: 
di lira BORA è dell'art, 7# {rimborso spatò for+ 
gore) di lira 468.25 ad avanto dell'ar:, B-bé 
la canna Jarori di adatlemento locati ad uno ca- 
inerà di nionrezza per meluorenni nella caverna 


della guardie di aHltà. Deliberazioni 27 gatcalo 
1603 n. 10h: 


f3 storno dell'art #3 (cosrazione di nuovi 
Marea piedi) ad autiscto dell'art. ST-B di ra 
1280.83 in cscar sposa apslanute pel Lazsaretto 


durantò lanto 1902, Deliberazioni 4 febbraio 
1903 n. 2179: . . 

$) eterno dall'art. 96 di fire B92.i4 è dall'art, 
107 jcuza medica a domlotlio) di Ilrà 26887 xd 
au «unto dell'art. B-83 la racin sitsborso tana 
comunali niata retoskto 0 ridotte, L'eliberazioni 
18 fobbraio 1903 n. 1201; 

AI storno dull'art. 167 di Îira 304.0! né an- 
mento dell'art. B-07 latt. # por vcgnlito mato= 
pil ceoorsi por la ianulaumione di condotta 
d’acqua pet utenti privati, ago, Lteliberazione 13 
febbraio [908 n. I7L0D: 

È) niorzo dall'art. 107 ditta 142072 a dal. 
l'art, 154 Jott, di (refesione acolsalloa) di bra 
HZ3.18 ad aumento dell'art. B-8f por astquisto 
diunfelanti, modisinali acc, dimuate L'anno 10.% 
Daliberezione f tabberto A9UB u. IAS + 

i} Dowandn sile R, Profattara perla dinpenna 
delle pratitha d'asta por l'appalto dal lavoro di 
ccstrazione della due palestra dell'Édifiolo n00- 


Inutico. Deliberazione 11 siero. 1903 D, 2467: 
Le dimissioni Sonlavi 
® Pranzollni 

Sindaoo, E' spincente comunicare al 
Congo lo dimissioni del cons. Schiavi. 
Ibvano, la inunma, a terzo dello stesso 
sindaco ha fatto pratiche per indurre 
il antiaga ‘a desstere, 

Legge la lettera di rinuncia, 

fienter, Gredo la (Gbnsnetiudine di 
far prauché presso: 1 &ntsednati -noni 
sa razionefe spunsimenta ‘quando vi 
4GLO INOUTI personali è quando a traita 
di tonni cute l'ave, Sibari che prima 
di praudere una detistuLe pensblo prima, 

Haprime i suo.rammarco per la ri 
nuusta dell'egragio suo nico, valido 
sostegno della debole. minoranza del 
Ugnsglo, Propone si presda alto della 
dIEBSIOIt I 

Pauuzza, si associa sl collega Renier. . 

Forni, Ruliade gono ci sia da far. 
altro che accettare la rimundia, 

Ed il Uonsiglio ue prende atto, 

Smdaco. DA jeitara dolla isttera del 
cous, prof, Frinzalini & mpete che pura 
presso di lui furono invano fatte pra- 
Uche. . 

I Consiglio prende atto anche di 
Queste dimisaloDI, 

Busini, Propone che, accsllala le 
dimissioni dell'avv, Schiavi a dei prof, 
Franzolni, a parstesipi ad ambeduo ii 
diepiacera del gonsighio par la loro 
rin:uma, i 

Pauluzza si assoon alla proposta 
Bquiui per quanto riguarda la porsona 
dell'avv. Schiavi, ma tioh per guanto 
riguarda quelta. dei prof. Frapzolini 
uòù perchè la lettera di lui non è car- 
lamento troppo defscente al Consiglio 
Comunale, < 

AI num. . 

S. Abtorizzoziona al sindaon di stare ib glu- 
duslo cuntro La signora Barta Ailiolia per pagt- 
mento reuniduo importo per retig a tagta sola» 
stica per la figlia liu grà allicva presso l'Isti- 
tuto Uacelliz, 

Dopo le usseurazioni del Passsasore 
Frascoschims che da signora Aukebn 
è in geudizioni finanziaria tali da poter 
papare visue. approvata l'autormazazione 
al Sindaco d: stare in giudizio. 

Îì sum. . 

4. Aumonto dal perannaia 
Direcione generale della acno 

Dopo bremi osservazioni del cons, 
Remor elle quali risponde l'assessore, 
mene approvato, co i : 

E così 1 num. 
b. Riforma della piante organica degli ugciari 
maniocipali. n° 

Dopo dichisrazioni dei cons. Boaini 
tiene pura approvato. . 

è, Consiglio ammininizativo della Congraga- 
zione di Carità iMomior di un maecmbra iu Guca 


rogazione dal  rinundiatario nignor Alsszandro 
Miani. i ” 


7. Consiglio amministrativo della Casa di RI- 
sovero, Noia di va membro jin aurrogazione 
del rinuociatario signor ing. Carlo Fackini 

8, consiglio ateniniciralito della Corimissaria 
Uccellit, Nomint, n° 

Vengono nominati: 
al Cossghlo amministrativo dalla Ton 
gregazione di Curità il sig. Luigi Spon- 
glua con voti 2U, alle Casa di Rigorero 
il dott. Corradino Angelini, ed sila 


por j'ufAcio della 
L: PA 


Pa 


Earls ie DI Dai TO 


"CIT MiansiApiodi 

‘In via Felice Cavallotti 
- %, Comtrozione di un mardiapledì in via Folice 
Cavallotti n 
‘  Cudugnello aanermore ; da apiogazioni 
sul trattò di via ‘dove ‘al ‘gostrutrabbo 
«i mardiapiede con ta apesa di L. 1660. 

Dopo la richiesta del'aons. Renitar 
cho vorrebbe il marciapiede nella atagsa 
via, anche dalla cass Piusst ni paiazza 
della Provlacia, a: approva la proposta 
della Giunta. i 


Il sottopassaggio forcoviario 
4 Porta UVugsigrnoogo 

HO: Parimantazione a pricni di piatra del rotta- 
passaggio ferroviario faorl porta Cumigohcca, 

Comencini nota la epesa e fa brevi 
caservazioni sul tipo della pavimenta: 
mone, +— Raccominda lo scalo dalla 
ACQUA. 

Accenna ad uitri lavori cha al rén 
dono in quel dintorti indispensabili ad 
ianita la Giunta a provvedera, 

- Cutfugnalto promette di studiare. la 
duestigne, 
.E' approvato l'ordine dei 
‘posto dalla Qunta. 
Dopo di cha ii Consiglio al ritira in 
Seduta privata 

Meno il num. 

4, Jodemnltà di bona uscita ni signor Plàlco 
Paolini già gisrdiatare mantoipate, .. 

che non ottenne nella. votazione il 
numero legale, tulti gii altri oggetti 
furono approtati e dioà: 

7, Agssgoo di panilona alia maestra alguora 
Tosg-Aptocini Terenm — ll lstiara, 

2. Assegno di pensione sliy signora Maria 


Nigris quale vadote del già ragioniera maoglol- 
palo Valeolino Paicohi i 

B. Uolfooamento & riposo del vigile vrbano 
Giovanoi Marchertano e anengno di panslone, 

6, idom alla guardia campetto Bescarto ZI. 
- & Rinuncia della algnota Acna Musslonica» 
Fottacici nl posto di maestra s vonctumlone di 
indennità, . 

7. Bosstdio-alin figlia dalla fu Marla Gorardin» 
Bartani ark magalza comunale. 
.& Frovwadimenti in confronto di ana jose 


giorno pro- 


quid, . : 
RP. Sussidio ad una ex guardia campeetra, 


Coma è noto, questa. sora si riunisce 
alis ore 830 il Consiglio Comunale 
per la discussione dell'ordine del giorno 
già pubblicato. © 
- Wervck' inoltre trattata anche l'ia- 
‘terpellanza per la municpalizzamione 
deile pompa funubri, pressutata dal 
gonsigliere sig. Arturo Bosetti, 


.. Blmoolo: filarmonivoo 
_ NR. Vardi,, 

La lomtbola; ii ballo, IR inusia altranssro, 4a - 
balo-sela, hi Litoolo Verdi una infinità di gi 
guorine è di #o0i, 

Non è vero che la quarcalema fucsia star forme 
lo gatobo: nztato sera si ballo dalle 10 fine 
all'alba Nell'oru d'intervallo vi fa l'uglraziona 


dolla totttula. Le cartelle andarono a roba: su | 


ne vendettero circa Quo 


Il mpnor Gai vibas la ciugnina, è "pallido a] 


colino fu id) avvicina al tanoo della Prealdenza 
che ia dichiate pagasile i ‘Tutto giorioto « rorep 
iù VINO CILOTOR ai sta polte Ls prima tonbela 
# chiswata dslla vurzoba stgnorina Pia Valente 
che con atpurrabile dizfevotture va ro fac tie 
soonirre i eusi nuotsri | quali vengono dillgen» 
rmusnte contrassegnati, (Stido io gt trattava di 
5 liralla} o — 
Fagatilvi tacna lo atziltona, ed appiangt ola- 
morsi salutano la. forlotate” - 
La anconda lombota vién chiamala dal sigoori 
Tan a figna i quati si guardavo in cagoaato 
prrchò fa vincita devo csssra divisa qui 
ni n boatlò ancora. Cosi ata terwino i! lieto 
ritrovo. 
Sodalizi dai madici 
A Latitana si è costituita una Serione  muaq- 
dementale dei madiol condotti, gon l'intervento 
di tatti i medici del dastretto. Deloguto rona- 


daontale fa alatto H dottor Fractesco Marani 
di Roochie. 


Ls sezioni mandameniali fatino parta dell'An 
sinzioge inedita fe nlaca con sode fo Udiaa # 
previoduta del dottor Sigorini di Talenaggone, 

Furto a GCividaio. 
Ricerche a Gorizia 

L'attra notte ‘ignoti malfattori sforzzrono ia 
porta delia bultega da oroiugiaio di Angelò 
Avikn a L'ividala, a penetrati nal tocala rotbatono 
un quantità di crolugi di argento da matallo 
Di 44 di questi si conogtono i numeri, mentre 
degli wliti ncù ai bagno cotbotati. Ritenendosl 
che + Jndri potessero faniar di sqoreiara la ra- 
furtiva qui, ne venne data partecipazione È que- 
ato capitanato, che dira. eubito ls circolari 
d'u 


Le feste di Pordenone 

Far asfoleta rosacansa di gpasio dobbiamo r7- 
tonudata & dotto! la ralurioga parventilaci sulu 
feste d'iari è b'ordenone, 

Libro nero della questura 

Vanno arrestuto: Cuatantino Vittorio di Age 
tonio d'anni #4 da Oiritalo, vetturale prasao in 
ditta Groppo, purohè trovato io possesso d'una 


rongole. 
FALCHI G'AFFITTARSI 
Per l'alfittanza der palchi al Taatro 
Somale: - 
1» Bia N 3 e 20 ai prezzo di lire @ 
per sera, 
4° Bla N 11 a lira 4 per sora, 
rivolgersi all'Ufficio dei legati Toppo 
8 Tullio in Via Cavour N. IL 


Zi ZE — 
Cslsidoscopio 


L'oncatasiica, — Domani, 24, 8, Epigoenio, 

Eitamerlds storloa. — 283 marao 1797. 

A Cividale la popolazione terrorizzata 
tema ii passaggio di nuove Icuppe fran - 
casì che però prendono la via d'Qsoppo 
Pontebba. Moita contadine ripararono 
tei monasteri, altra néi boschi 4 mon- 
tagne, sebbene la stagione  corrasso 








fredda (Pagine friulane, 1997, p. 59). 


| Inferessi o cronache i 


sig. Antonio 


Comma Collare, leo Dale | Fontri ed Arta. 
i ibi . Sq sizlei i 


Teatro fuoolale. . . . 

Sabato, nei Mondo della nofa, a leri 
sera ‘nell'OÒiore, In Compaghia Caimi. 
Zoncada ha riaffermata la fama che in 


precedette, cn i 
“La Caimmi fu nel Afonda della naja 
una Susatinta adorabile perfette, 

.. Teri sora poi nall'Enore, la Zonodida, 
abba campo di affermarsi artiata ta» 
lente, gosatenziose, saltivo dalla volga- 


vità di ricercato effetto. Ebbo riomenti 


fellol ed il pubbiico l'applaudi viva. 
mente, Assni bene il Dondini. - 
Ri 


Stasera: Fra due guanoigli di Te. 
stani, i 


Domani Îa prima novità: Sperduti . 


ner brio di BR. Bracsgo, 


sp iI 





DComagliana, 21 — intendo. — 
La notte scorsa, tiroa alla Z2 di- avi 
iuppò un indendio in uno starolo in 


territorio di Calgaretto, fortunatamente 


‘lungi dall'abitato, di proprisik Di Qual 


Luigi. Primi ad socorgarsi furono gli 
abitanti della frazione di Valplcetto, 
ma Ji foro pronto Rogorrera. nos pot 
impodite cha il tarcibilo . alamanio, di- 
atritggosse l'intero fabbricato:con quanto 


vi era dentro, è° cioè quattrdi alite- 


sima armente con fieno relativo ad 
atteozzi, Il dunno viona calcolato ’gd 
oltra 3902 Hre diagraziatamente N04 
aagliurate. La amusa d ignota. - : 


Aittamna, 22 — Fiori d'arancio. 
— (DI). La famiglia dell'egragio dott. 
Bosisio è in festa. La gantile-signoriza: 
Tavesita ha giurato fede di spcsnal. 
apeliari di Pontabba. 

Alla sposa pervennero riociti. è nu- 
mgrosi doni, da paranti a porsoke 4. 
micho, o molti telegrammi è ‘auguri de 
varia parti. Unisco ie mie sincere acn- 
gratulazioni agli aposi e. famiglie. > 
. - r- . Lira . i roi 

Elezioni politiche ... 

Carole 22 — {baliotagaio) vivaltato di tb aariéal 
sonr& B7: insorittt B347, volanti 9722; Batila- 
ilari volt Ba7& Belloni 1958. . 0, 

Napoli 1 chlfagiot tisoltato di-3 nonttonì sopra 
Si duteritti 108, votanti 624: Gallberti 481, Da 


Gennaro 110, Dara. é, voli nulli ‘contestati, db’ 
dispersi 20. 











st _ 
GORKI POSSIDENTRE:. 





Massini Gorki, Hi pittore della mile: . 
L fontti dal: 


seria, incomincia a godere 
sue lavoro, 


Egli ha noquiatato sulle riva del 


Volga una splendida tenuta; che gli 
sosta più di ceatomila rubii e nella 
quale iatende di ritirarsi, . 








LO Ausirla ‘ago ‘sì smebliese mai" 
Una curiosi avventure aUO- 
oessa ad un bitaso a Friesto. 


In seguito ad co aruocio del Trieste. - 
che acousava il basso comino sig. Car 


bonetti di fare della parte di sacrestano 
nelia «Tosca» che si da al teatro 


Verdi, una grottesca sd irriveronta . x 


parodia, permettendosi egli anche di .*... 
i recitare. una preghiera di sua iarene -‘' 
‘None, nella quale si [a befié' del mi- 


stero della sagra ibtarnazione, un com- 


mwissarto di polizia sera sono andò nel. 
qsmerino del Carbonetti a chiedergli.» 


gonto di queste acouso, L'agregio basta 
con Îo spartito alla manò provò la sua 


fodella al testo, vidimato dalla 1. or.” 


censure, e dove gli autori II ca a Gik- 
cosa hanno scritto le parole della pro- 
gluera @ sogorti tutti i movimenti 6 le 
ganufiugsioni, 


I commissario, btasone verbale, face : 


n 


le sue suuse allartista, che appena : — 


comparso ln scena fu salutato da una 


calorosa ovazione del pubbliso, vento 


a concssenza del curioso incidente. 


UNA DELUSIONE. 








circa la sooparta dal miarobe della rabbia 


It prof. Abba di Torino riferi al. 
l'Accademia di medisina, n nome anche 
del dott Bertarelli, intorno alle espe- 


rionze pralicho da eni fatte circa l'an-. - 


uuocista scoperta ‘de miaroho della 
rebbia per parlo dei dolît, Levy di 
Paria.It risultato di queste esperienza 
sscluderebbo che quel microbo possa 
dirsi scoperto. i 


————rrec-rr<-rrr—weiil. 
Rasa Piatro, gerente responsabile 4. 
| 1111—.__—_—____—_—_————_—_——_——_——______—_—_@ 


Ringraziamento 

La fumiglia Bardella profondamente 
commossa rmigretia di suore quanti 
con ammo gontila valiero onorarla nel. 
l'immenso suo lutto interrenendo. al 
faserali del caro Estinto, I 

Porge i più sentiti ringraziamenti 
all'egregio dott. Borghese por la suò 
sclerti cura, alla Società Veterani & 
Reduci, all'Istituto Tomadiut e a quelle 
pia persone alle In si luttuoaa circd- 
stanza assistettero ll povero delunto 
negli ultimi momenti di sua vita. 

Chieda venia per la involontaria om- 
missioni nell'invio delle partecipazioni 
personali, 


_. dl ipa "i 
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IL FRIULI « 


li Pe PE Th ST 


ur inserzioni pe i “ Print » SÌ ricevono o sselusivamente presso l'Amuinistrazione del Giornale in dine, Via Prefettura N. 8. 
PROVATE IL Signore! 


SAT e ITA 0 | I vostri ficci non sl: ‘agioglierauno più ' 


A N 7 | o A N | 7 IF - N e 0 NÉ Duna UU Di ] | | RP 


RYDONA IN BERVE TEMPO R SENZA DIBTURBI Rieeiolina 
AU CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA Vera amiciatrlie | € 
UBLESI sensor Il ' GOLORE PRIGIITIVO Inaaipersbile. È 


È tin preparato aporiyi: fndicnlo par ridonare alla thrha sto si enpioiti blauelii 

ed inten Li Molare, beltetio d eilatità dalla pra fit ncaza: sonda inieslare pe, dei capelli 
la Binmylieri de 1a pelo. Questa pregi ti mrno Pat da Bettega Maio, conarata dal 
AUT, ih viacigga dl ivo prala siate nin btpeedilo e Tn bbriegranano nia i prop 
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ag. a.prezzi nu 
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pullbca clte a) I Adopara Gul nh Ela fi dadi e aperertve etto Msi pgrtaza gr titan det. 
\ n prs fio n steli vendi Po risse AL Sirlsgio niro mine 


Per aderiro alla Cn 
dontipua  richioite © 
navate de ogni parte [i ie 
per la piccola bat- Til 
tiglia della taclo’ 
ritomala iloololizi;, venno om norlà 
in commercio il piccolo facon puro io alagunts 
‘ aslucoio, coi anconsso il reélativo arricciatore 
blovo nistapa, . 


L'imnienso successa ottenuto. 
duna garanzia del suo affetto. 
tg IE vatiiglia À in° alegante sualucalo 200 ha- i 
aesei duo arfadistori speciali ed Inievelone rela. .., 
tiva: trovasi: vandibilo in 714ine preso VAtmi - 
nistrazione dal Friuli g° Ia D.50 + LEO. 


A qoeltà pulona nia Fot iL colesta pira, 
 fvarendono de prifàpubos serale pini dossi uti, mer 
Taluli ddl areesiaitcito ba cndute. niro piace pepe 
Amida Ino cuterina bo fn aprirà lp fontana = fhuia 
suli &otliygtfa basta plea EUNFAE LITE I egfelto soHe 
PreNdenta  - 

R'IERIIEATA ar 

1 Signeri ANGREA MIGONE BC Afef, 

' Finalmestle ho potute trovare una ispiri nno che ml 
idonea al sapelli e nia tada Il eninte pelmitton, fa (rem “INK vert 
Aacliraza n blicgga dalla gi invio xriti AVbrm al rami fat i SS: e “ 
CU diricoty nollafplieazian une 
" 2 Tnaongla lia aprirla dela Potito Anicantuo il Banti cd . # cAgini iO 
o pra mar To yn andy I biioeh, Sali rpif rito cant hu cha È A ù 
O quest vostra Apac cigind. bt di inn Pertutà, IS in” Ucina che Batti sO ih. 


n : è 
"a" - - " 


Frsba pan macchia n&l4 ti nneliétim 3 la pre, »d Agi bue sulla ct costi ha ainzte 
te yi abi ei pel farendo scoripeorità talmiipre dl pedi ‘ARCI HUSIAT e 
Mai cetoc rintorlamia le radici dti capelli vanta cha ma chi nom . tenia , 
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cadono più, meotto catni il pericoli U Hiv enliro talyu 


Piitazi Esuico, IALA O 


= n 
- = . . ni ” " 
' or a 
r - 
i _ 
" dl . . 
=" - . So 
- d; r 
7 fi 
on I 1° "i 
2 dI ri 
ru i ini 


per” Foa L 4% bottiglia com, bo Se biù por la Sprea de ste EI 
. Aglio == 7 'borllg la L Ia4b pecto da tutt Pepi gi Lasi 
'’Partucobioti, Hroghiet! a Farachti. «> î rg ito gio ceatat 
Tale A] " 
sa vendità prbina tuiti | Profundari; Farmaolati s Sroghieri,. # sr ttà gh Regge ieri " 
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o, Esigere la Narsa Gallo n E I 
Deposito generale da MIGONE o O, — Vis Torino, 19 - Milano: JI SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a cunfon | Avvisi in IV pb a prezzi mit T 
“a 





dersi cor diverti saponi all'amido cin commercio. 


Yarso cartolina-vaglia di Lire f3 la Ditte A. Hanll 
Milano, spoliace 3 pezzi grandi franco in iutta ltalla. — 
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fi 


Seatola Popolare | 
50 fogli » BO bustal 
Cent. BO Cent. 


sfata | 0 per tare ai capelli « 0 alla Barba... iii do 
(6f00 SAPUISO | | © =IL COLORE NATURALE e usi 


UD i NE ‘Fer aderire uile damsnde che mi pervengono contivnamente della mia numerosa ctiéntela per ‘avere Lai F'ivitarà a 


‘tgiziana in uns sola tottiglia, allo scopo di abbreviare e semplificare con esaitezza te rsa Il nofloscritio, | 
proprielizio e f-bbrisunte, cha olite Alle solita sontole ‘To dita bottiglie, ha pusto in vendite Tiabtora Egisiaca 


2000008000060! seco: 00 000000006 preparata anche fi tr solo flagone, 


E” ormai constatato cho la Tintura Eaiziano tst nntansa. è l'unica che dig al- capelli ad alla birba-il lot 


R. Farmacia Zarri - Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Successore 


Spàoialità della Dita 


Vormonki sl Elixir Noce Vena 


con ta dilatazioni di atomaco a dispepeie, eco. 


Lire 2 la Dani - Fer No apgrnagere Lire l 







4 © Mf bel colore naturale. L'unità che non (contengyu sostengo ven, fiche, priva di nitrato. d'urgento, piombo « inma, Per t4li ae n do. 
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